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Rafforzare il ruolo e l'indipendenza degli organismi 

per la parità1 
 

 

Prendendo spunto dalla letteratura sugli organismi per la parità da una serie di fonti a livello europeo, il 
presente studio esamina e formula raccomandazioni su due proposte di direttiva della Commissione, 
sostanzialmente identiche, sulle norme riguardanti gli organismi per la parità: COM(2022)689 final del 
7.12.20222 e COM(2022)688 final del 7.12.20223.  

Le direttive si basano sulla raccomandazione della Commissione del 2018 sulle norme riguardanti gli 
organismi per la parità e sono in linea con le norme delle Nazioni Unite sulle istituzioni nazionali per i diritti 
umani e con le norme del commissario per i diritti umani del Consiglio d'Europa del 2011 e della 
commissione europea contro il razzismo e l'intolleranza (ECRI) del 2018 riguardanti gli organismi per la 
parità. 

La direttiva sull'uguaglianza razziale (2000/43/CE), la direttiva sulla parità di genere nel settore dei beni e 
dei servizi (2004/113/CE), la direttiva sulla parità di genere nel settore dell'occupazione (2006/54/CE) e la 

                                                             
1  Testo integrale dello studio in lingua inglese:  

https://www.europarl.europa.eu/RegData/etudes/STUD/2023/747189/IPOL_STU(2023)747189_EN.pdf 
2  Proposta di direttiva del Consiglio sulle norme riguardanti gli organismi per la parità in materia di parità di trattamento tra le persone 

indipendentemente dalla razza e dall'origine etnica, parità di trattamento in materia di occupazione e impiego tra le persone 
indipendentemente dalla religione o dalle convinzioni personali, dalla disabilità, dall'età o dall'orientamento sessuale, parità di 
trattamento tra le donne e gli uomini in materia di sicurezza sociale e per quanto riguarda l'accesso a beni e servizi e la loro fornitura, 
e che sopprime l'articolo 13 della direttiva 2000/43/CE e l'articolo 12 della direttiva 2004/113/CE (2022/0401(APP)), https://eur-
lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=celex%3A52022PC0689.  

3  Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio sulle norme riguardanti gli organismi per la parità nel settore della 
parità di trattamento e delle pari opportunità tra donne e uomini in materia di occupazione e impiego, e che sopprime l'articolo 20 
della direttiva 2006/54/CE e l'articolo 11 della direttiva 2010/41/UE (2022/0400(COD)),  
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A52022PC0688.  

RIASSUNTO 

Il presente studio, commissionato dal dipartimento tematico Diritti dei cittadini e affari 
costituzionali del Parlamento europeo su richiesta della commissione per le libertà civili, la 
giustizia e gli affari interni, passa in rassegna le due direttive sulle norme riguardanti gli organismi 
per la parità proposte dalla Commissione nel 2022 e formula raccomandazioni sulle stesse. Esso 
esamina la situazione attuale degli organismi per la parità, delineando i problemi che ne 
ostacolano il potenziale a causa di inadeguatezze nella progettazione della loro architettura 
istituzionale e nelle condizioni pensate per garantirne l'indipendenza, l'efficacia e l'accessibilità. 
Lo studio conclude che le direttive presentano un notevole potenziale ma dovrebbero essere 
rafforzate.  

 

https://www.europarl.europa.eu/RegData/etudes/STUD/2023/747189/IPOL_STU(2023)747189_EN.pdf
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=celex:52022PC0689
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=celex:52022PC0689
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:52022PC0688
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direttiva sulla parità di genere nel settore del lavoro autonomo (2010/41/UE) prevedono organismi per la 
parità e contribuiscono alla loro espansione in tutti gli Stati membri. Il presente studio individua quaranta 
organismi per la parità. 

Gli organismi per la parità sono istituzioni fondamentali per garantire l'attuazione delle politiche sulla 
parità di trattamento. Essi contribuiscono a un cambiamento sociale significativo e positivo, in linea con i 
valori dell'UE in materia di parità di trattamento e non discriminazione, a livello individuale, per coloro che 
subiscono disuguaglianze, a quello istituzionale, per quanto riguarda i decisori politici, i datori di lavoro e i 
prestatori di servizi, ma anche a quello sociale, negli atteggiamenti pubblici e nelle prospettive dei portatori di 
doveri e dei titolari di diritti.  

Gli organismi per la parità contribuiscono a tale cambiamento attraverso una serie di funzioni:  
• promozione e prevenzione - orientano e sostengono le buone pratiche, formulano raccomandazioni 

e offrono consulenza strategica, commissionano ed eseguono ricerche e indagini, partecipano al 
dibattito pubblico e dialogano con i portatori di interessi; 

• assistenza e contenzioso - ricevono i reclami, forniscono sostegno personale ma anche assistenza e 
consulenza legale ai denuncianti, li rappresentano dinanzi gli organi giurisdizionali, agiscono in qualità 
di amicus curiae e trattano le cause a proprio nome; 

• processi decisionali - ricevono ed esaminano le denunce di discriminazione, svolgono audizioni e 
conciliazioni, formulano ed emettono decisioni su tali casi, applicano sanzioni nei casi appurati di 
discriminazione, danno seguito all'attuazione delle decisioni emesse. 

Gli organismi per la parità sono sviluppati in maniera disomogenea tra gli Stati membri e il loro potenziale è 
ostacolato da limitazioni nelle disposizioni relative alla loro architettura istituzionale, ma anche alla loro 
indipendenza, efficacia e accessibilità.  

Nella questione dell'architettura istituzionale rientrano gli organismi cui sono affidati più mandati e più 
funzioni o che si occupano di molteplici motivi di discriminazione. In alcuni organismi plurimandato, dove 
si affiancano mandati diversi, tra cui quello per la parità, è possibile che la visibilità e la capacità di azione sul 
tema della parità risultino diminuite. In alcuni organismi per la parità multifunzione, in cui la funzione 
decisionale si affianca ad altre funzioni, vi possono essere limitazioni all'ambizione e all'attuazione delle 
funzioni di promozione e prevenzione, nonché delle funzioni di sostegno e contenzioso. In alcuni organismi 
che si occupano di molteplici motivi di discriminazione, alcuni di tali motivi risentono palesemente di una 
scarsa attenzione.  

L'indipendenza concerne la struttura, l'istituzione, l'organizzazione e il funzionamento interno degli organismi 
per la parità. Le questioni principali individuate a tale riguardo sono l'inadeguatezza della struttura giuridica, 
delle procedure per la nomina dei dirigenti e dei sistemi di responsabilità, come anche la mancanza di 
autonomia di bilancio e di gestione e la qualità della leadership interna di tali organismi.  

L'efficacia si riferisce alla capacità degli organismi per la parità di realizzare un impatto. I principali problemi 
riscontrati a tale riguardo sono la mancanza di risorse assegnate e l'inadeguatezza della gamma e della natura 
delle competenze attribuite a tali organismi. Sono stati osservati problemi anche in relazione alla carenza di 
pianificazione strategica e autovalutazione, nonché alla limitatezza degli accordi per assumere impegni formali 
con i portatori di interessi. 

L'accessibilità concerne l'accesso ai locali, alle procedure e/o ai servizi degli organismi per la parità. I principali 
problemi riscontrati a tale riguardo sono: la scarsa conoscenza degli organismi per la parità, l'inaccessibilità 
delle loro strutture o sedi, l'assenza di uffici locali/regionali o di una presenza locale, la presenza di ostacoli 
procedurali all'accesso, i costi e la complessità dell'accesso alla giustizia. 

La base giuridica di una direttiva è uno strumento adeguato per stabilire norme riguardanti gli organismi per 
la parità. Non sarebbe utile inserire nelle direttive elenchi di organismi per la parità, apportare modifiche 
continue a tali elenchi o fare riferimento ad altre istituzioni. È consigliabile che il preambolo (considerando 1) 
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identifichi gli organismi per la parità come difensori dei valori dell'UE in materia di uguaglianza e non 
discriminazione. Non sarebbe utile ampliare nelle direttive gli ambiti in cui gli organismi per la parità operano. 

Le disposizioni relative alle norme riguardanti gli organismi per la parità sono state elaborate 
adeguatamente in entrambe le proposte di direttiva. È fondamentale che le disposizioni contenute nelle 
due proposte restino identiche. Le direttive affrontano questioni riguardanti: 

• l'architettura istituzionale degli organismi per la parità, in maniera particolarmente efficace per gli 
organismi plurimandato. Tuttavia, l'articolo 3, paragrafo 4, potrebbe essere modificato per rafforzare 
questo aspetto. Le questioni relative agli organi multifunzione con funzione decisionale non sono 
affrontate in maniera adeguata, pertanto si raccomanda un approccio diverso nell'articolo 8 in modo 
che gli Stati membri esercitino tale funzione anziché richiederla e in modo da garantire che la funzione 
decisionale non pregiudichi l'attuazione di altre funzioni. Si raccomanda di inserire un articolo 
supplementare affinché gli organismi per la parità che si occupano di molteplici motivi di 
discriminazione prestino attenzione a tutti i motivi; 

• l'indipendenza, particolarmente utile per quanto riguarda lo status giuridico degli organismi per la 
parità e le nomine. Tuttavia, sarebbe opportuno fornire maggiori dettagli su entrambi gli aspetti 
attraverso la modifica dell'articolo 3, paragrafi 1 e 2. Si raccomanda di inserire nell'articolo maggiori 
dettagli per affrontare le questioni relative alla responsabilità; 

• l'efficacia degli organismi per la parità, specialmente nell'affrontare il problema della mancanza di 
risorse all'articolo 4. Sono stati compiuti progressi significativi nell'affrontare le questioni relative alle 
competenze, ma si suggerisce di rafforzare le relative disposizioni per quanto riguarda: la promozione 
della parità (articolo 5, lettera b)), il processo decisionale (articolo 8, paragrafi 3 e 4), la formulazione di 
raccomandazioni sulle politiche e sulla legislazione (articolo 13) e sui dati sulla parità (articolo 14, 
paragrafo 3), lo svolgimento di inchieste e l'esecuzione di ricerche e studi (articolo 14, paragrafo 4) e 
l'esecuzione di autovalutazioni (articolo 15). Per tutelare il potenziale attuale degli organismi per la 
parità, si raccomanda di sopprimere l'articolo 9, paragrafo 4, e l'articolo 6, paragrafo 4; 

• l'accessibilità, affrontando in particolare la conoscenza degli organismi per la parità e la presenza di 
sedi e servizi accessibili. Tuttavia, è consigliabile rafforzare ulteriormente tali disposizioni inserendo 
maggiori dettagli (articolo 11). 

Le disposizioni sugli indicatori comuni per il monitoraggio dell'attuazione delle direttive (articolo 16) sono 
particolarmente importanti. Per il loro sviluppo, si raccomanda di coinvolgere Equinet, la rete europea degli 
organismi per la parità, e di includere ulteriori indicatori riguardanti gli organismi plurimandato, gli organismi 
per la parità multifunzione con funzioni decisionali, i sistemi di responsabilità, i sistemi di nomina, le 
competenze attribuite e l'accessibilità. 

Per sintetizzare il contenuto essenziale di ciascun capitolo vengono fornite le principali conclusioni e tabelle. 
La tabella 12 riassume i problemi individuati per gli organismi per la parità in materia di architettura 
istituzionale, indipendenza, efficacia e accessibilità e illustra in che modo tali aspetti sono affrontati dalle 
direttive, unitamente a raccomandazioni per migliorarle. 

 

 

 

 

 
 



 

IPOL | Dipartimento tematico Diritti dei cittadini e affari costituzionali 

 

 

Clausola di esclusione della responsabilità e diritto d'autore. Le opinioni espresse nel presente documento sono di esclusiva responsabilità 
degli autori e non rappresentano necessariamente la posizione ufficiale del Parlamento europeo. La riproduzione e la traduzione a fini non 
commerciali sono autorizzate, purché sia citata la fonte e il Parlamento europeo abbia ricevuto una nota di preavviso e una copia. © Unione 
europea, 2023.  
 
Autore esterno:   Niall CROWLEY 
 
Amministratore responsabile della ricerca: Ottavio MARZOCCHI  Assistente redazionale: Sybille PECSTEEN de BUYTSWERVE 
Contatto: poldep-citizens@europarl.europa.eu   

 

Il presente documento è disponibile su internet all'indirizzo: www.europarl.europa.eu/supporting-analyses 
 

PE 747.189 
IP/C/LIBE/IC/2023-015 

Formato cartaceo  ISBN 978-92-848-0666-9  |  doi: 10.2861/094868  |  QA-09-23-250-EN-C  
PDF  ISBN 978-92-848-0668-3  |  doi: 10.2861/107437  |  QA-09-23-250-EN-N  
 

mailto:poldep-citizens@europarl.europa.eu
http://www.europarl.europa.eu/supporting-analyses

	Rafforzare il ruolo e l'indipendenza degli organismi
	per la parità0F
	RIASSUNTO
	Il presente studio, commissionato dal dipartimento tematico Diritti dei cittadini e affari costituzionali del Parlamento europeo su richiesta della commissione per le libertà civili, la giustizia e gli affari interni, passa in rassegna le due direttiv...
	Clausola di esclusione della responsabilità e diritto d'autore. Le opinioni espresse nel presente documento sono di esclusiva responsabilità degli autori e non rappresentano necessariamente la posizione ufficiale del Parlamento europeo. La riproduzion...
	Autore esterno:   Niall CROWLEY
	Amministratore responsabile della ricerca: Ottavio MARZOCCHI  Assistente redazionale: Sybille PECSTEEN de BUYTSWERVE

